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SElYZA VINTENE VINCITORI IL DERBV MILANESE DI S. SIRO 

Linter ha messo sotto chiave lo scudetto 
Vittorie casalinghe di Jvivewlus e Roma - La Fiorentina pareggia a Napoli ~ La Lazio battuta anche a Palermo 

Hill IJ invili 

PUH L'IITIR 
Ora si può veramente dire che 

il campionato è finito, per quel 
che riguarda il primo posto, e 
che l'Internazionale ha chiuso 
sotto chiave a doppia mandata 
quello scudetto cho da 13 an­
ni eli innumerevoli tifosi della 
società neroazzurra sognavano 
invano. Pareggiando meritata­
mente con il Milan, l'Interna-
nona.o conserva, a dieci eterna­
to dalla fine del campionato, il 
grosso vantaggio di sette pun­
ti ;>ut Milan e otto sulta Juven­
tus: vantaggio incolmabile, an­
che perche l'undici nerazzur­
ro — aopo il risultato di ieri — 
si trova in uno stato d'animo 
euforico, avendo superato sen­
ta danni l'ostacolo deoisivo; 
mentre il Milan (la Juventus 
era già da prima tagliata fuori 
dalla lotta per il primato) è 
nella condizione del giocato­
re d'azzardo il quale ha pun­
tato tutte le sue ultime sostan­
te su un «en plein» e ha per­
so. In questi casi se il giocato­
re e un nevrastenico si spara 
un colpo di rivoltella. Se il gio­
catore, invece, è un tipo cal­
mo come il Milan, tira i remi 
• n barca, abbandona il tavolo 
verde e se ne ritorna a casa 
a meditare sulla possibilità di 
rifarsi la prossima volta. 

Conclusa dunque con dieci 
giornate di anticipo sul previ­
sto la lotta per l o scudetto (e, 
anche se avremo tutto il tem­
po di ritornare sulla protago­
nista numero uno e sui suoi 
avversari, e bene sottolineare 
subito che questo solo fatto 
delle dieci giornate di anticipo 
dice quanto lo squadrone mila­
nese sia oggi superiore agli al­
tri o meriti quindi il titolo) ri­
mane, apertissima, incertissima, 
appassionante, la lotta per non 
retrocedere 

Togliete dal numero delle 18 
squadre di serie A l'Internazio­
nale, il Milan, la Juventus, la 
Roma, il Bologna o il Napoli, 
che occupano nell'ordine le pri­
mo posizioni con il serratila 
partenopeo a 27 punti; togliete 
pure dal numero anche il Co­
mo a 15 punti, distaccato di 4 
lunghezze dalla penultima e 
quindi praticamente condanna­
to, e vedrete che rimangono un­
dici squadre le quali tutte, nes­
suna esclusa, corrono il rischio 
serio di retrocedere. Sono un­
nici squadre distribuite nello 
spazio di cinque punti, con in 
testa la Lazio a 24 punti (i 
biancoazzurri romani, con la 
secca sconfitta di ieri a Paler­
mo sono precipitati, come si te­
meva, nella zona minata) e con 
in coda Torino e Novara a 19 
punti. In mezzo Atatanta e Trie­
stina a 23, Udinese a 22, Fio­
rentina a 21, Pro Patria, Samp-
doria, Spai e Palermo a 20. 

Di queste squadre la Lazio 
ha in programma 5 partite in­
terne o 4 esterne, oltre al derby 
con la Roma fra 15 giorni; l'Ata-
tanta ne ha 5 in casa e 5 fuori; 
la Triestina anche, come l'Udi-
n«.-se, la Fiorentina, la Sampdo-
m , la Spai, il Palermo, il No­
vi ra. I! Torino ha 5 partite 
esterne, 4 interne e il derby con 
la Juve domenica prossima. Chi, 
d: ! punto di vista del calenda­
ri*-, sta meglio, è la Pro Patria, 
chi avrà 6 partite in casa • 
qu; ttro sole fuori. Ma per fa­
re JHIe previsioni un po' più 
serie sui possibili sviluppi del­
la lotta per non retrocedere, 
bisognerebbe evidentemente esa­
minare in modo più approfon­
dito le dieci partite che ancora 
rimangono per ciascuna delle 
pericolanti, cosa questa non 
consentitaci ossi dallo spazio, 
ma che sarà utile e interessan­
te fare nei prossimi giorni. Quel 
che e certo, in ceni caso, è che 
forse mai de quando esiste il 
campionato la lotta in coda si 
e presentata cosi incerta e af­
fascinante. 

Per uno scudetto assegnato 
con due mesi e mezzo di anti­
cipo sul previsto, per una con­
tesa per le piazze d'onori di 
cui le stesse dirette interessate 
(Juventus, Roma, Bologna, Na-
po'i ) sembrano essere prime a 
disinteressarsi, c'è una batta­
glia per la retrocessione che, 
come certi romanzi gialli, pro­
mette di non lasciarvi dormire. 

CARLO G I O R N I 

TERZA SCONFITTA CONSECUTIVA DEI BIANCOAZZURRI 

Una fiacca Lazio battuta (3-1) 
da un Palermo pratico e deciso 

Le reti realizzate da Sukrù (2), Di Maso e Bredesen — Ancora una bella partita di Migliorini 

RGMA-TOKIXO 2-1 — Coste fruizione tra i «granala» dopo il secondo goal di Bortoletìo 

I GIALLOROSSI. IN DIECI. VINCONO IN «ZONA CESARINT v 

Con due bei goal di Bortoletto 
la noma supera il Torino (2-1) 

Moltrasio ha realizzato, su calcio di rigore, il goal dei granata •— Buona 
prona di Tre Re, Grosso, Venturi e Bortoletìo — L' infortunio di Swulqimst 

l 'UlltMO limonili. Cidroli. 
M.m lu'tti. lltiMi; l)t 0r<tmii, I IMIC. 
.tinnì. Di M.i-i) l.ìiiiuii.t, Uiiiiiii, 
Marnili, »ukru. 

I \ / l l ) : IV I a/10. Automi//!. MJ-
l.u.itm-, I nii.i — i; Moul.iiMn, lirica-
imi. l'in mirili, "v-tnitiu mi V, lire 
ili'-t il. I.IIMII, Mulinimi. 

irlulro: ( .irnani «li Milano 
/I'I/I: ini prilliti ti'inpti al "HI" !)• 

\la-i>. al 4V Nikru; noi M'iuuilo li lu­
po al J'>' lircilc-i li v al 4-' àiikru su 
tuo re. 

ROMA. Albani: Azimonti. Gros­
so. Trerc: Bortoletto. Venturi: 
Lucchesi, Pandolfini. Zecca, Bro-
nce. Sundqvist. 

TORINO: Romano: Molino. Giu­
liano. Farina: Runbaldo. Moltra­
sio: Pmaroli. Giovetti. Wilkes. 
Buthz. Sentimenti III. 

Spettatori: 20 mila circa. 
Arbitro; Sig. Bernardi di Bolo­

gna. 
iUarcaton: al 0' della ripresa 

Bortoletto: al 38" Moltrasio: al 
42' Bortoletto. 

Un'altra vittoria della vo­
lontà e del cuore. La Roma 
ha giocato più di metà p a r -
tita con dieci uomini, ha su-
puto reagire con forza d'ani­
mo e slancio atletico alla cat­
tiva sorte che aveva messo 
fuori causa sul finire del pri­
mo tempo uno dei suoi attac­
canti più utoidi e penetranti 
e sopratutto è ripartita a testa 
bassa, decisa a passare, dopo 
che, a otto mintit i dalla fine, 
la staffilata di Moltrasio su 
calcio di rigore sembrava 
averla . inchiodata definitiva­
mente sul risultato di parità. 

Vittoria meritata della Ro­
ma, dunque, diciamolo s ub i ­
to; per maggiore mordente. 
per netta superiorità territo­
riale, per più alta cifra di 
gioco in alcuni dei suoi uo­
mini più in r i s t a ; Trerc. Ven­
turi, Pandolfini. Ma diciamo 
anche francamente che anco­
ra una volta è mancato il 
gioco; stanchezza cridente in 
quasi tutta la squadra, ab­
borracciamenti, povertà di 
gioco d'assieme. Per tutto il 
primo tempo la squadra oial-
lorossa ha giocato in sordina, 
senza riuscire a congegnare 
azioni varamente pericolose. 
ficcanti, di quelle che costi­
tuivano In sua principale ca­
ratteristica nel girone d'an­
data. Si è riscossa all ' inizio 
della ripresa, distendendo il 
suo attacco a ventaoiio in 
area avversaria, mostrando 
di possedere uomini che 
quavdn roQliono sanno smar­
carsi, far n 'oppiare la palla, 
tirare in porta. E* p.i«.$atn. Poi 

il suo .gioco si è di nuovo ap­
pannato, cincischiarne a metà 
campo, scarso di idee vera­
mente costruttive. C'è voluto 
il pareggio dei granata a ri­
dare slancio e vigore alla 
macchina giallorossa: allora si 
son visti Bortoletto e Ventu­
ri, Pandolfini e Bronée river­
sarsi con autorità nell'area 
avversaria, lavorare palloni 
veloci e ben aggiustati, in­
somma imporre il diritto del­
la loro classe. Cosi ha vinto 
la Roma. 

I giallorossi hanno avuto i 
loro punti di forza in Trcrè, 
più che mai combattivo e ir­
riducibile, in Grosso tempista 
e ricco di risorse, in Venturi 
specie nei momenti cruciali 
della partita, nello stesso 
Bortoletto che, pur non Gio­
cando la sua miglior partita. 
si è dimostrato animoso ed 
astuto, sennniulo tra l'altro le 
due reti romanisle. I due in­
terni, come abbiamo già det­
to, hanno fatto pesare sulla 
bilancia del risultato, nei due 
periodi risolutivi, la potenza 
del loro giuoco, mettendo in 
movimento anche i settori 
meno efficienti della squadra: 
il centrattacco e le ali. 

Che dire del Torino? E' una 
squadra che non riesce a Iro-
vare una propria unità e che 
quindi stenta a far qioco nel 
vero senso della parola. Una 
squadra divisa in due: da una 
parte i giovani che sono scat­

tanti e ricchi di fiato, ma con 
poca esperienza; dall'altra 
parte gli anziani tipo Wilkes 
a Sentimenti III, che hanno 
idee e riescono ad essere ef­
ficaci in certe occasioni ma 
che non tengono un ritmo 
appena superiore al tran-
tran delle fasi di preparazio­
ne, che mancano di scatto e 
di freschezza e scompaiono 
Quando l'azione entra in area 
e c'è bisogno di gente che si 
imponga e sfondi, tiri a rete 
con forza. 

Infatti Albani e slato J t r i a -
mente impegnato una sola 
volta in tutta la partita, e fu 
per un errore dei terzini e 
sito. Wilkes ha giocato arre­
tralo, praticamente da inter­
no. Sentimenti III ha vagato 
qua e là senza concludere 
nulla. Buthz è apparso net­
tamente in ombra, ne Pina-
roli ne dovetti si sono dimo­
strati uomini capaci di im­
pegnare seriamente una dife­
sa salda come quella roma­
nista di oggi. iVelle l inee ar­
retrate invece i granata han­
no mostrato di posseder^ cal­
ciatori coi fiocci come quel 
Giuliano, pulito e scattante, 
bel colpitore e dotato di un 
preciso anticipo, come Fari­
na e come Moltrasio che mo­
stra tuttavia un l imite grave 
poiché non rìcxce a colpire 
di destro e a fare allunghi 
precisi di una certa utilità. 

Il Torino poteva portarsi 

Pia un prezioso pureooio (e 
poteva forse evitare' anche la 
prima rete) sc avesse operato 
la marcatura stretta, specie 
nel periodo di maggiore ures-
sione della Roma. Invece il 
sestetto difensivo ha conti­
nuato imperterrito nella mar­
catura a zona, secondo i det­
tami di Carver, anche quando 
mancavano cinque minuti al­
la fine e un pareggio sembra­
va assicurato. 

Tutto sommato, comunque. 
la Roma non ha rubato nul­
la: fate che qualrhe suo uo­
mo ritrovi la forma dell'ini­
zio del campionato e, perfino 
senza Galli, potrà oiocarc un 
finale di campionato tele da 
superare, nel conteggio finale 
dei punti, gli stessi squadro­
ni del Nord e da respingere 
gli attacchi delle rivali clic 
le insidiano ancora il qunrto 
posto. 

Nei primi minuti le squa­
dre si studiano. Il Torino 
gioca aperto, arretrando Ira 
germente il solo Buthz. pinz 
zando a metà campo Wilkes 
ma mandando avanti dovet­
ti, praticamente centrattacco. 
Al 3' scatta Sundqvist e fi­
nisce sul fondo. Al 6" i gial­
lorossi battono una punizio­
ne non lontano dal l imite; 
all'8' è il Torino ad architet­
tare il primo contrattacco: 

GINO BRAGADIN* 

(Continua in 5.a pas. 7 a colonna) 

(Dal nostro corrispondente) 

PALERMO, 8. — Partita 
brutta .sul piano tecnico, gio­
cata con molto disordine dal 
Palermo e all'insegna della 
abulia da parte della Lazio, 
che ha nettamente perduto 
anche al di là di quanto non 
dica il risultato — di per se 
pesante — di tre reti a uno. 

Nessuno degli azzurri, rite­
niamo. avrebbe potuto ecce­
pire qualche cosa se il passi­
vo l'osse stato di quattro o 
anche di cinque reti; se cioè 
per due volte la traversa non 
pi fosse sostituita al volente-
IOSO De Fazio e se Di Maso 
non avesse sciupato due oc­
casioni d'oro. 

La Lazio di oggi ci è parsa 
l'ombra della solida compa­
gine che abbiamo avuto oc­
casione di vedere altre volte. 
Perduta la sua bella sicurez­
za in difesa, claudicante nel 
quadrilatero, malgrado il la­
voro da sgobbone svolto da 
Bergamo, priva di qualsiasi 
idea all'attacco (dove, a no 
stro avviso, l'innesto di Bre­
desen al centro è stato un 
orrore pagato a caro prezzo) 
la squadra azzurra ha vagato 
per il campo senza riuscire 
inai a rendersi pericolosa 

Di contro, il Palermo, pvir 
nella povertà del suo gioco 
ancor troppo confuso, ha di­
mostrato più grinta e deci­
sione sul piano agonistico 
riuscendo a passare molto più 
facilmente di quanto non si 
credesse alla vigilia. Di bel 
gioco, ripetiamo, se ne è visto 
poco e non a, caso nessuna 
delle quattro reti — come di­
remo appresso — è stata se­
gnata su a/.ione. 

Nella valutazione degli 
atleti in campo, è doveroso 
cominciare dagli ospiti: De 
Fazio, Montanari e Migliorini 
sui quali pesava la grande 
responsabilità di non far 
rimpiangere i rispettivi t i to­
lari, non hanno molte colpe 
sulle spalle. Dei tre il mi ­
glioro è stato senza dubbio 
Migliorini, veloce, scattante 
od autore di pregevoli spun­
ti. A De Fazio è da imputare 
la tendenza assai spesso dan­
nosa dalle uscite intempesti 
ve; Montanari se l'è cavata 
come meglio ha potuto. 

Il trio difensivo ha avuto 
in Malacarne il miglioro uo­
mo anche se non all'altezza 
di precedenti prestazioni. Ot­
timi», al solito, Bergamo. A l ­
l'attacco buio pesto; solo 
Puccinelli, ha cercato di ac­
cendere qualche fiammella 
che non è valsa però a scac­
ciare la fitta cortina di tene­
bre. Bredesen nell'insolito 
ruolo di centro attacco — egli 
che non e valsa però a squar-
— ha incontrato in Marchet­
ti (il miglior uomo in campo) 

un ostacolo difficilmente 
superabile. 

Gran gioco e grande fati­
ca quella di Sentimenti V, 
per cucire i buchi delle azio­
ni azzurre ed imprimere un 
po' di ordine alle manovre. 
Un po' in ombra ci è parso 
Larsen. 

Del Palei ino, dopo quanto 
si è detto di Marchetti, pos­
siamo dire: tutti bravi. Solo 
Bettini meriterebbe un di-
scorsetto a parte. 11 n. 9 ro­
sa-nero dopo un brillante 
primo tempo è scomparso 
nella ripresa, lasciando con­
seguentemente il campo li­
bero a Malacarne. Ed ora 
passiamo alla cronaca. 

Le prime battute sono ful­
minee. Batte il Palermo: 
Bettini s'impadronisce della 
palla e punta su De Fazio. 
Un tuffo del numero 1 azzur­
ro e la palla va oltre la metà 
campo. Tocca Montanari, a 
Bredesen, uscita di Berloc­
chi. E' un gioco veloce, que­
sto dei primi minuti, ma 
guardingo. 

Le due squadre si studia­

tami. Batti e ribatti la palla 
torna ancora Lursen. che* .spe­
disce definitivamente fuori. 

Il Palermo reagisce. 9': Ma­
lacarne liscia una rovesciata 
e Bettini s'impadronisce del­
la palla. E' solo a due metri 
da De Fazio, ma tira senza 
intelligenza e la palla si ada­
gia sull'erba del fondo cam­
po. 10': ancora di scena il 
Palermo: Todeschini a Mar­
tini. L'interno sinistro ferma 
e tira a lato. Il gioco è fram­
mentario e fiacco, senza im­
pegno. 

Nelle' file della Lazio si 
vede chiaramente che manca 
il regista, l'uomo che coordi­
ni il gioco e le azioni. E an­
che il gioco del Palermo non 
è gran che più pericoloso, 
causa rimprccisione dei suo: 
avanti, per cui si dovrà at­
tendere il SO' per annotare la 
prima rete. 

Sfogliamo il taccuino: 15' un 
grande quanto inutile tiro di 
Bredesen sale alle stelle: 16': 
Martini si gioca Antonazzi e 

Bettini: la palla sfiora la tra­
versa. 

Al 4P la rete del pa le imo 
coire un pencolo veramente 
grosso: Bredesen si libera di 
Marchetti e passa di preci­
sione a Larsen che imbacca. 
Migliorini: Il tiro violentissi­
mo del numero 11 azzurra è 
respinto dalla schiena di uri 
difensore rosa-nero, riprende 
Sentimenti che tifa: la palla 
sibila all'incrocio dei pali. 

Una discesa solitaria di 
Di Maso e un tiro di Marti­
ni preludono alla seconda 
rete. Siamo al 45'. Gimona 
calcia da oltre metà campo 
una punizione. E' un tiro a 
parabola non molto forte e la 
difesa azzurra ha netta 1 Im­
pressione che esso andrà a fi­
nire fra le braccia di Di Fazio 
piazzatissimo: ma ecco allo 
impt'ovviso scattare la testa 
di Sukru e correggere la 
traiettoria. La palla è in rete. 

Nella ripresa il gioco peg­
giora ancora e minaccia di 
degenerare fin dai primi mi ­
nuti. Bettini, • forse irritata 

dà a Sukru spostato al cen-lper il giuoco spigoloso delia 

PALERMO-LAZIO 3-1: De Fazio vola MI un gruppo dì compagni e avversari (Telefoto) 

no sospettose; c'è d.i atten­
dersi che una delle due pren­
da l'iniziativa. Delusione. La 
partita scivola' subito nella 
mediocrità, e non serviranno 
a ravvivarla gli spunti fe­
lici di questo o quel giocato­
re. 4': fugge Puccinelli tocca 
a Bredesen: grande tiro e 
parata di Bertocchi. 5': an­
cora Puccinelli, mobilissimo 
e attivo, in coppia con Larsen 
fugge da metà campo. Il t i­
ro del norvegese, una fucila­
ta, è deviata in angolo da 
Bertocchi. Sul tiro dalla ban­
dierina si fa ressa sotto gl"« 
occhi del guardiano palermi-

1 RISULTATI 
e la classifica 

I risultati 
*Inter-Milan 
* .Juventus-Como 
» Na poli-Fiorentina 
• Novara-Udinese 
'Palermo-Lazio 
'Roma-Torino 
* Sampdoria-Bologna 
•Spal-Pro Patria 
•Triestina-A talanta 

La classifica 
0-0 
2-1 
0-0 
3-1 
3-1 
2-1 
1-1 
4-0 
2-3 

Le partile di domenica 
l ,a i io-Atalanta 
Torino-Juventus 
Pro Patria-Milan 
Palcrmo-Xapoli 
Bologna-Novara 
Udinese-Roma 
«.'omo-Sani pdoria 
Inter-Spal 
% i . . • < • ' • • T««—«| — 

Inter 21 17 5 2 39 16 39 
Milan 24 14 4 6 49 24 32 

Juventus 24 13 5 6 60 30 31 
Roma 24 12 3 7 41 31 23 
Bologna 24 12 4 8 38 31 28 
Napol i 24 l t 7 7 37 33 27 
Lazio 24 10 4 10 32 33 24 
Triest ina 24 8 7 9 4» 40 23 
AtaUnta 24 7 9 8 38 41 23 
Udinese 24 8 6 l t 32 41 22 
Fiorentina 24 6 9 9 19 35 21 
Spai 24 5 l t 9 26 27 20 
Palermo 24 8 4 12 32 42 20 
Tra Patria 24 7 6 11 35 48*20 
Sampdoria 21 6 8 10 24 33 20 
Torino 24 £ 7 11 27 35 19 
N o v a r a 24 fi 7 11 » « 19 
C o m * M S I U U H U 

NEGLI SPOGLIATOI DELLO STADIO TORINO 

A colloquio con i protagonisti 
dell'incontro Roma-Torino 

mOMA-TORINO 2-1 — Ito* teli» parata di R O M B O ) 

Al fischio finale del sig. Ber­
nardi di Bologno l'urlo della 
folla si è ricollegato a quello 
di qualche attimo prima ed ha 
accompagnato gli atleti negli 
spogliatoi. Ci addentriamo eli­
che noi per assolvere il r.o.-tro 
compito domenicale po-t-par-
tita. 

Nel corridoi incontriamo il 
comm. Novo, presidente del 
Torino. 

e Ci vuol esprimere il olio 
giudizio sull'incontro? ». 

— « Non posso fare dichia-
raxioni ». 

Giovetti e Molino non sono 
dello stesso parere: « Non c'è 
stato faori «inoro. Il gol di 
Bortoletto è regolarissimo ». 

Farina ammette anche lui 
l'inesistenza del fuori giuoco, 
ma precisa: 

— «Secondo me non c'era la 
pantalone dalla «male è scatu­
rito Il col della vittoria gial 
Hi OIÌII, vittoria comunque cae 
premia i nastri avversari cer­
tamente laperiori " Moltrasio 
si associa a Farina ed aggiun­
ge rammaricato ". Ciò che mi 
ha dolorosamente colpito è sta­
to Il grido di alcuni tifosi: in 
serie B (!). Al Torino certe co­
te f a u o male», 

Tra i giallorossi, e Inutile 

dirlo, euforia! E le seguenti 
dichiarazioni lo attestano me 
glio d: qualsiasi e prolisso 
commento. Varglien: « I miei 
ragazzi hanno disputato la so­
lita generosissima partita. Sem­
bra fatto apposta, ma ogni vol­
ta che ci succede qualcosa per 
il resto della partita non si 
reggono piò. Durante il se con 
40 tempo (giocato in dieci no 
mini per l'incidente a Sundq 
wist) sono stati di una gene 
rosila davvero commovente. 1 
migliori? Tutti bene, ma so­
pra tutti, di una spanna buo­
na, Bortoletto. La vittoria 
odierna della Roma porta la 
sua firma in tutte e due le 
reti ». 

Chiediamo al prof. Zappala 
notizie dell'infortunato Sundq-
wist: « Lo avedeae ha riportato 
mia forte distorsione. Ne avrà, 
forse, per wn Mese. Ne vnol 
sapere *ma davvero inedita? 
Vede «nel giovanotto? «adi­
randoci Grosso) è stato in cli­
nica fino alle 14.15 per una ne­
vralgia al trigemino ed allo 
occipitale. Ha disputato una 
onorevolissima partita ed ora 
torna in clinica! ». 

Azimonti. autore del (allo 
che ha generato 11 rigore a no­
ve minuti daHa finti, mezzo, 

felice per la vittori.» e mezzo 
avvilito per :1 brutto rischio 
che h<i fatto lorrere (involon­
tariamente) ai compagni co*i 
?i giustifica: « Anche se il fal­
lo è apparso netto le assicuro 
che non l'ho fatto apposta. E* 
andato a finire sul braccio sen­
za che io potessi far nulla per 
evitarlo. Meno male che Bor­
toletto ha sistemato tutto ». 

Bortoletto non riesce a con­
tenere la gioia: « Sono conten­
tissimo, lotto qui ». Tre Re: 
< Non sperato piò nella vitto­
ria. Sembra destino in dieci 
diventiamo— venti, vacci a ca­
pire. Bortoletto è stato i l mi­
gliore. Wilkes e Rnntz hanno 
giocato nel primo tempo, poi 
hann« cedalo »: Lucchesi: « Ho 
cercato di dare man forte ai 
miei compagni, ma ha visto 
Giuliano, _ Molino e Moltrasio 
che barriera? Sono soddisfat­
tissimo». 

Zecca: «Giuliano e Moltrasio 
mi hanno controllato in modo 
asfissiante; comunque sono lie­
to dei due goal di Bortoletto, 
il migliore in campo ». 

Ci congediamo, mentre flui­
va lo stato maggiore della Ro­
ma per longiatulaisi con gli 
atletu 

L'mformatoro 

t:o; il turco passa indietro a 
Gimona che tira decisamente 
ma sbaglia. 18'; Puccinelli 
lanciato da Larsen è in area, 
ina Bertocchi saha audace­
mente. 

Saltiamo al 22' per vedere 
una discreta trama imbastita 
da Larsen, Migliorini R Puc­
cinelli e sciupata dal biondis­
simo Bredesen. 23": due an­
goli consecutivi contro la La­
zio, un grande tiro di Gimo­
na è deviato in ocllo stile in 
angolo da De Fa/io e sifbito 
dopo lo imitata Furiassi. La 
difesa azzurra traballa e il 
Palermo insiste '.'F: Sukru j 
tira la palla e Maìicarne re- j 
spinge; riprende Bettini e lai 
sfera si stampa sulla traversa j 
quando già De Fazio si era > 
buttato inutilmente. 27': pu-j 
nizionc dal limite dell'area di ' 
rigore palermitana; tira S c n - | 
timcnti, Bertocchi para, ma > 
non ferma la palla ed e co- i 
stretto, con un gran colpo di] 
reni a recuperare in 'empoj 
sull'accorrente Bredesen. La 
rete rosanero matura. 28':! 
scende Sukru, .-i libera di-
Antonazzi e spara fulmineo! 
in porta. Bel volo di De Fazio j 
e palla in angolo. 

Due minuti dopo arr.va li 
primo goal realizzato da D: 
Maso, Strana e la circostanzJ 
dalla quale esso nasce: D. 
Maso . salta contemporanea­
mente a Furiassi sii un lungo 
rinvio di Giaroli. Nessuno 
dei due tocca e la palla ro­
tola verso il fondo campa 
Furiassi l'insegue e proprio 
sulla linea (cosi c'è parso) la 
raggiunge e la dà a De Fazio. 
Nessuna protesta. Ma l'arbi­
tro ordina il calcio d'angolo: 
il guardialinee aveva sban­
dierato. Tira di precisione 
Sukru, De Fazio esce por a b ­
brancare il pallone ma Di 
Maso più lesto saetta in goal. 

La rete si scuote, ma la 
Lazio no e si continua così, 
senza convinzione: ecco Bre­
desen spostato a sinistra che 
dà a Larsen al centro. Indie­
tro a Migliorini, torte tiro 
dell'estrema sinistra, alto sul­
la traversa. Un minuto dopo 
un alvro tiro, anche que.-.io ai­
to. di Puccinelli. 37': pun-zi )-
ne d3l limite per fallo di Ma­
lacarne su Di Maso: tiro a ca­
tapulta di Sukru ripreso da 

difesa azzurra, colpisce A n ­
tonazzi, Carpani non se ne 
accorge e non gli resta altro 
da fare che consigliare a Gi­
mona di tenere a bada gli 
uomini. Antonazzi esce per 
alcuni minuti; a sostitulno è 
prima Sentimenti V e. poi, 
Montanari. Sentimenti V pas­
sa alla mediana. Antonazzi 
all'ala destra e Puccinelli a l ­
l'interno destro. L'incidente 
di Antonazzi per poco non 
costa caro al Palermo. ch'_* 

La scheda Totocalcio 
Inter-Milan 
Juventus-Como 
Napol i -Fiorentina 
Novara-Udinese 
Palermo-Lazio 
Roma-Torino 
Sampdoria-Bologna 
Spal-Pro Patria 
Triestina-Atalanta 
Brescia-Cagliari 
Marzotto-Vicenza 
Verona-Genoa 
Sanremese-Livorno 

<&-•) 
fi-I) 
««-•) 
(I-I) 
(3-1) 
( 2 1 ) 
(1-1) 
(!-•) 
(i-2) 
(3-2) 
( 2 0 ) 
(•-2) 
U-t) 

X 
1 

X 
1 
1 
1 

X 
1 
X 
1 
1 
*> 
1 

LE QUOTE: ai 417 « t r e ­
dici » L. 464.5M: 
««lodici» L. 23.9W. 

ai 8660 

• 

Bettini con grande prudenza 
preferisce tenersi a rispetto­
sa distanza da Malacarne l a ­
sciandolo pressoché libero, 
della qual cosa il centro s o ­
stegno si avvantaggia per r i ­
fornire di preziosi palloni il 
suo attacco. II gioco della 
squadra azzurra non è mai 
scaduto dopo l'incidente di 
Antonazzi sia perchè Monta-* 
nari s e l'è cavata egregia-* 
mente, sia perchè il quadri* 
latero sorretto da Sentimen­
ti V e da Bergamo ha fun­
zionato meglio. 

Il resto della cronaca è 
assai povero e privo di m i e -
resse e meritano soltanto di 
essere segnalati taluni spuntL 

15': De Fazio esce a va lan­
ga sui piedi di Di Maso, i l 
quale si mangia una l e to 
bell'e fatta lanciando fortis­
simo nelle braccia del portie­
re un pallone che aveva b i ­
sogno soltanto di un leggero 
tocco per entrare in rete. 18 \ 
Antonazzi passa a Sentimenti 
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